
;. A" ".'«Tfl*»' 

\ | 1 - * J * . . » . • . , - V i * * , * » . J - **•*• • - . . » « - » » *m- ' J **•*»* *m « -v « 

PAG. 16 l'Unità SPORT Mereoledì 24 dicembre 1980 

Calcio-scandalo: euforìa nel «clan» dei calciatori dopo la sentenza assolutoria del tribunale romano 

revisione 
Il Pubblico Ministero Monsurrò si è appellato: delle partite truccate si tornerà 
a parlare in Corte d'Appello - La assoluzione nel processo penale non significa 
automatica revisione del processo sportivo - Molta attesa per le motivazioni 

ROMA — Ciro Monsurrò, gio­
vane magistrato napoletano, 
pubblico ministero al proces­
so del calcio-scandalo, non 
ha perso tempo: ieri matti­
na si è presentato di buon' 
ora al palazzo di giustizia di 
piazzale Clodio e come pri­
ma cosa si è appellato con­
tro' la sentenza assolutoria, 
emessa lunedi notte dal tri­
bunale. nei confronti degli 
imputati del processo sulle 
partite truccate. 

La decisione era attesa, che 
già lunedi notte subito dopo 
l'annuncio, del verdetto, ch^ 
aveva • completamente ribal­
tato le sue pesanti richie­
ste. il dottor Monsurrò, chia­
ramente sorpreso dalle deci­
sioni maturate nel giudica, 
aveva annunciato: «Mi ap­
pellerò». Aveva però aggiun­
to che prima di muovere, del 
passi, avrebbe «studiato le 
motivazioni delle sentenze». 
La notte, invece, • deve aver 
portato consiglio" al magistra­
to' e ieri mattina, come ab­
biamo detto, si è subito pre­
sentato alla Corte d'appello 
per depositare la sua richie­
ste. riservandosi di « motivar­
la dettagliatamente ». Comun­
que prima che il processo 
del calcio 'torni nuovamente 
in un'aula di tribunale per 
un nuovo dibattimento pas­
serà del- tempo. Se ne ripar­
lerà, forse, fra due anni, co­
me ci ha fatto capire lo 
stesso Monsurrò. Per il pro­
cesso del calcio,- dunque, la 
strada da percorrere è anco­
ra molto lunga, almeno per 
quanto riguarda la parte pe­
nale. Lunedi notte, dunque, 
si è concluso soltanto un 
primo atto della sua lunga 
storia. Intanto 1* interesse per 
la vicenda e l'interrogativo 
che tutti si pongono, il gior­
no dopo l'assoluzione, è: 1 
calciatori squalificati potran­
no tornare a calcare ,al più 
presto 1 campi di calciò ovve­
ro la sentenza a loro favo­
revole costringerà la giusti­
zia sportiva a rivedere le 
lunghe e pesanti squalifiche 
inflitte a suo tempo? 

Porse la • prima esauriente 
risposta l'ha fornita proprio 
il presidente della quinta se­
zione Mario Battagline lo 
stesso che ha giudicato tutti 
i calciatori senza - macchia, 
ieri mattina, a mente fredda 
e riposata dopo le lunghe ed 
estenuanti fatiche proces­
suali. 

«Giustizia penale e giusti­
zia sportiva sono due cose 
ben distinte — ha detto — 
e che non hanno alcun-pun-
to di incontro. Quello che 
penalmente • non può ' essere 
punibile, può 'esserlo benissi­
mo dal lato sportivo». 

Per i «big» della pedata. 
dunque, liberati dal fardello 
di- un presunto reato, di truf­
fa rimane sempre la dura 
condanna del tribunale spor­
tivo, che li ha accusati di 
aver alterato • l'esito finale 
di alcune partite. Le assolu­
zioni di lunedi notte non li 
hanno affatto riportati sui 
campi di calcio. Rimane sem­
pre su dimoro l'ombra del­
l'illecito sportivo. Alcuni, do­
po la sentenza, già" si sono 
rivisti in maglietta e calzon­
cini, a tirar calci al pallone. 
Giordano ha detto: # Giusti­
zia è fatta. Ora mi preme 
solo di rigiocare ». E' un gra­
ve errore di valutazione. Non, 
hanno-capito'di essere stati 
soltanto « puliti » da un rea­
to, ingiudicabile per l'assen­
za di una legge specifica. 

Consapevoli di ciò-sono in­
vece gli avvocati difensori, 
che sì sono battuti a fondo 
nella faticosa maratóna pro­
cessuale. Ieri mattina nei cor­
ridoi del Palazzo -di Giusti­
zia. pur non nascondendo 
l'euforia per la clamorosa 
vittoria, quando il discorso 
è scivolato sul piano sporti­
vo. hanno smesso.di sorride­
re e hanno fatto lo sguardo 
cupo. -

*Non ce ne staremo con le 
mani in mano — ha detto 
l'avvocato Corrado Oliviero. 
difensore di Manfredonia e 
Giordano —; senz'altro cer­
cheremo di smuovere le ac­
que, di trovare qualche ca­
villo e qualche strada per 
riportare questi radazzi, ori-
ma della fine detta squalifi­
ca,- sui terreni di gioco. Ma 
non so con quante possibili­
tà. Anzi ad essere realista e 
non pessimista, intendiamoci 
bene, credo che queste siano 

«Resta aperta 
la strada 

a una parziale 
, amnistia». 

." NAPOLI — Per quinto riguar­
da un'eventuale revVone de !» 
sentenza sport" va. !l professor -
Lamberti, aweee-to del (oro na­
poletano. ha escluse nella ma­
niera p'ù asso'uta che c'.ò av­
venga « La legge ca'clst'ca oar-

, la chiaro. Un fatto può esse- " 
re oer.slmente irr'levante o ine­
sistente però h^e comportamen­
to non può vio'are le norme 
che dirigenti ed atleti hanno 
accettato Per cui. nel caso 
dì . una Hch'etta di , rev's'one 
della sentenza sportiva, la CAF 
noi» porrà che rigettarla ». ^ -

• L'unica possibilità che-re­
sta ai calciatori per riprendere 
l'attività prlrro che scada il 
periodo della loro squalifica — 
ha precisato il magistrato sa­
lernitano — e che la giusti­
zia sportiva posse concedere 
un'amnistia, anche parziala, eh» 
possa contempenare le esigen-
ge delle due giustìzie senza con 
questo discreditar» queHa spor­
tiva ». 

Il presidente BATTAGLIMI mentre legge la sentenza 

veramente scorsine. ' A Ve­
nezia il presidente della Caf 
Vigorita, nel corso del semi­
nario svoltosi la settimana 
scorsa sulla frode sportiva, 
a tal proposito è stato molto 
chiaro. Senza tanti sotterfu­
gi ha detto che qualsiasi ri­
sultato fosse scaturito dal 
processo penale, non avreb­
be mutato di una virgola 
quello che è stato il verdetto 
sportivo. Di fronte ad una 
dichiarazione di tal portata, 
è impossibile crearsi delle il­
lusioni. Torno a ripetere die 
per me non ci sono speran­
ze. La giustizia ordinaria ha 
soltanto escluso il reato .di 
truffa e di concorso in truf-
fa.^commesso nei confronti 
degli allibratori, dei giocato­
ri del Totocalcio, ma - non 
elimina i fatti storici, cioè 
gli assegni di Cacciatori,- Del­
la Martira, Stefano Pelle­
grini». 

Per Giovanni Arrlcò. di­
fensore di Guido Magherini, 
il giocatore maggiormente 
colpito dalle richieste del pub­

blico ministero (due anni e 
sei • mesi); che ieri ha pre­
sentato ricorso ,in appello 
contro l'assoluzione per . in­
sufficienza di prove nel rea­
to di.truffa, è del.parere che 
la giustizia sportiva non deve 
rimanere insensibile alla sen­
tenza di assoluzione. «Credo 
che il massimo organismo 
sportivo debba intervenire 
quanto prima con una sana­
toria per evitare un contro-
senso». - -

- Più cauto l'avvocato Plick, 
difensore di Beppe - Savoldt. 
« Vorrei aspettare, prima di 
esprimere dei giudizi, le mo­
tivazioni del tribunale ». -

Ma sul piano sportivo pen­
sa di fare qualche azione, 
per riportare Savoldi sui cam­
pi di calcio. Ci sono spe­
ranze? «Beh." lasciamo per­
dere. Il verdetto di lunedì 
notte, da un punto di vista 
sportivo, non ha assoluta­
mente cambiato nulla. Que­
sto i giocatori se lo devono 
mettere bene in testa». 

Questo vuol dire"'che gli 

avvocati hanno già alzato 
bandiera bianca di fronte al 
giudizi dei grandi « togati » 
della Pedercalcio? 

«Questo è da escluderlo 
nella maniera più assoluta. 
Ci sarà bagarre.^anche senza 
sapere con quante speranze 
di successo». 

«Se la Federcalcio non re­
vocherà le sue sentenze —.ha 
sottolineato l'avvocato * Lon-
go. legale di Stefano Pelle­
grini — faremo una lunga 
azione disturbatrice. Ricorre­
remo al pretore del lavoro 
e se non basta arriveremo 
fino al Tar». 

E il più diretto interessato, 
l'inquisitore federale Corrado 
De Biase, cosa dice? 

Interrogato a Prato, 11 ma­
gistrato è stato breve quanto 
chiaro: « Nessun commento, 
ovivamente, alla sentenze del 
tribunale, anche perché, come 
ben sapete, non è ancora da 
considerarsi definitiva. Inol­
tre aspettate che mi sia pos­
sibile conoscere le motivazioni 
della sententa; poi, semmai, 
ne parleremo ». 

Sollecitato a dire qualco­
sa di più, De Biase ha con­
tinuato a rinviare alle moti­
vazioni. Insomma, non ha 
escluso del tutto la possibi­
lità di iuna riapertura del 
processo sportivo.. Possibilità 
questa non esclusa anche da 
Luciano ~ Mosgi. general • ma­
nager della Lazio. Commen­
tando con ovvia soddisfazio­
ne la sentenza.- Moggi ha det­
to che la società è pnche es­
sa in attesa > delle motivazio­
ni: poi si vedrà se chiedere 
la riapertura del procedi­
mento sportivo. «Ovviamene 
te — ha concludo — non la­
sceremo nulla di intentato». 

Per • il calcio-scandalo e 1 
suoi processi si è conclusa 
soltanto una tappa interme­
dia. La strada da percorrere 
per arrivare al traguardo fi­
nale è ancora lunga Le pa­
role e le intenzioni degli av­
vocati difensori ne danno 
ampia dimostrazione. Sempre 
che delle alte sfere calcisti­
che non arrivi un condono 
generale per tutti, come au­
spicano la. mapgior parte de­
gli interessati. Comunque una 
cosa è certa: di scommesse 
clandestine, di partite truc­
cate e dei loro protagonisti 
si oarlerà ancora molto a 
lungo. 

Paolo Caprio 

Il parere del presidente dell'Aie, Sergio Campana 

« E ora ripenso con amarezza 
alla domenica delle manétte» 

, , - Nostro servizio • 
VICENZA — La sentenza è, 
clamorosa,' il suo impatto. 
emotivo sembra in queste 
ore riaprire di forza il capi­
tolo del calcio-scommesse, si­
glato dalle pesanti squalifi­
che della CAF. Ma che cosa 
dice in realtà il verdetto as­
solutorio del Tribunale di 
Roma? Sergio Campana, pre- -
sidente dell'Associazione cal­
ciatori e avvocato, uomo di 
sport e di .legge, fornisce una 
nitida interpretazione." _ • 
' « Non sono rimasto sorpre­
so-dalia sentenza —: affér- ' 
ma — perché era quasi im­
possibile. che i giocatori, fos­
sero ritenuti-colpevoli di-truf­
fa, L'illecito sportivo' è ben 
divèrso dall'illecito penale». 
- La gente però si chiede se 
nell'ambito di una stessa vi­
cenda' possano coesistere due 
sentenze che" vanno in dire­
zione opposta. * In realtà si 
tratta di due sentenze sem­
plicemente diverse. Non bi­
sogna confondere il regola-; 
mento di disciplina sportivo' 
con le norme del.codice.pe-; 
naie». « Facciamo un esem­
pio — spiega Campana — 
se i giocatori di due squadre 
si mettono d'accordo per al­
terare il risultato di Una par­
tita e questo accordo viene 
provato, per la giustizia spor­
tiva sì tratta di un illecito da 
punire, perfino se la partita 

ha poi avuto un andamento 
regolare. Basta il tentativo. 
Ma il tentativo di corrompe­
re non è un reato per il co­
dice penale, tanto meno si 
può. aire che si tratti di una 

. truffa. Semplicemente le 
norme del codice penale non 
prevedono una ipotesi del 
genere ». • r 

Ma questo vuoJ%dire legaliz­
zare'la frode sportiva ~ a As­
solutamente no, perché in 
casi di questo tipo .interviene 
la. giustizia sportiva come d' 
altra parte è successo in que­
sta _ vicenda, anche se, • noi, 
còme associazione, ci augu­
riamo. che i giocatori possa­
no dimostrare la loro inno­
cenza anche davanti agli or­
gani di disciplina della Fe­
derazione ». - :. 

Entro quali limiti allora la 
sentènza del Tribunale di 
Roma è assolutoria? «< E" pie­
namente assolutoria per fi 
reato • di truffa. I giudici 
hanno cioè valutato che tut­
ti i giocatori imputati sono 
completamente estranei al 
tentativo di truffa, La sen­
tenza si è fermata a questo 
punto, • com'era logico, non 
avendo competenza a decide­
re anche suWillecito spor­
tivo ». 

Questa assoluzione rischia 
quindi di non avere conse­
guenze sulle squalifiche in­
flitte dalla GAP. « F molto 
probabile, almeno per fi mo­

mento». 
E' giusto mantenere questa 

autonomia nella giustizia 
sportiva e ordinaria? * Direi 
che è • indispensabile -— ri­
sponde Campana —: per pu­
nire * penalmente • Mlecito 
sportivo ci vorrebbe una leg­
ge apposita, ma io sosten­
go che è giusto che riman­
ga una distinzione di com­
petenze: • Soltanto bisogna 
fare in modo che la giusti­
zia t sportiva ' possa' agire con 
maggiore efficacia». . 
• Alla luce, di questa senten­
za i giocatori potranno chie­
dere una -revocazione egli or­
gani sportivi? scredo che 
occorrerà attendere che si 
svolga. Fappello chiesto, da 
Monsurrò. Quindi tempi, pur­
troppo. lunghi Non mi sem­
bra inóltre, aUo stato dei 
fatti, che la dirigenza fede­
rale possa assumere fu via. 
autonoma dei provvedimen­
ti per correggere le squali­
fiche dei giocatori*. 

Un'ultima cosa Campana 
vuole sottolineare con for­
za. « Questa sentenza — di­
ce — fa piuttosto pensare 
con rabbia e amarezza a 
queWoperazione di polizia 
con le camionette all'interno 
degli stadi: ora davvero si 
può dire che quell'operazio­
ne fu del tutto gratuita e 
ingiustificata ». 

Massimo Manduzio 

II. parere del magistrato: dichiarazione del dott. Ennio Fortuna 

«La sentenza penale non sposta 
dì per sé il giudizio sportivo» 

Sulle ripercussioni che per la giustizia sportiva può I 
avere la sentenza assolutoria del tribunale di Roma. 
ci ha~ rilasciato una dichiarazione fi dr. Ennio For­
tuna. sostituto procuratore generale della Corte d'Ap­
pello di Venezia, che aveva tratto le conclusioni del 
Convegno dedicato alla giustizia sportiva, organizza-

v to alla Fondazione Cini di Venezia, il H dicembre, 
dal CONI-Veneto e dalla camera penale veneziana. 
Eccola: , . . - . , - < . . 

« La eentenza del tribuna­
le di Roma non «poeta di per 
eé il giudizio sportivo. 84 trat­
ta, infatti, di due giustizie 
completamente autonome che 
agiscono ognuna nel proprio 
campo specifico. La .prime 
colpisce gli illeciti penali, 
la seconda gli,illeciti sporti­
vi. Non è dunque detto che 
l'esclusione del reato di truf­
fa, m qualunque modo mo­
tivata, comporti necessaria-
monto anche l'esclusione del­
l'illecito sportivo. Può cose­
rò riconosciuto come Inesi­
stente Il reato di truffe ma, 

con temporaneamente, 
avvenuta una violazione det-
l'obMIgo detta lealtà sportive. 
La giustizia sportiva esigo 
infatti motto di più». 
' « E* presto - ancora per e-
eprimere un giudizio defini­
tivo sulla eentenza del tri­
bunale di Roma. Occorrerà 
leggere attentamente la mo­
tivazione che sarà deposita-
te verosimilmente nel giro 
di un palo di mesi. Non si 
conosco, Infatti, ancora, in 
base • quali elementi pro­
batori'è maturata questa de­
cisione assolutoria. Eoe! po­

trebbero Influire sul gtudtzfo' 
sportivo solo so risulterà che 
il tribunale ha escluso la va­
lidità della prova, in baso 
alla quale anche H giudica 
sportivo ha condannato». 

« In questo caso, la moti­
vazione della eentenza po­
trebbe fornire qualche valido 
motivo por roventatelo giu­
dizio di revocazione. Occorre­
rà però. In tal caso, dio H 
giudico sportivo riconosca di 
avere sbagliato valorizzando 
una prova giudicata Ini* 
o falsa dal tribunale». 

e Non ò necessario 
re che la eentenza penalo 
pasci In giudicata La revoca­
zione potrebbe avvenire an­
che subito, compre cheibi fac­
cia rtterlmonle e provo c**o 
sarebbero stata eventualmen­
te rovesciate rispetto aita giu­
stizia oporttva». 

Il parere del difensore: un articolo per « l'Unità » del professor Guido Calvi 
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«Le autorità sportive 
sapranno trarne 

la giusta lezione ? » 
« La sentenza rappresenta anche una stretta dalla 
quale può passare una seria riforma dello sport » 

Sulla sentenza di assoluzione 
' del calciatori, sul suo signifi­

cato. sulle sue possibili conse­
guenze, siamo lieti di ospitare 
un contributo del compagno 
Guido Calvi, l'avvocato Calvi, 
come si ricorderà, è stato il 
difensore del « capitano » del­
la Lazio, Pino Wilson, sia nel 
processo della giustìzia sporti­
va che in quello del tribunale 
di Roma. 

« Uno a zero per l'accusa. 
su goal in fuorigioco, ma sia­
mo solo ai primi minuti del­
la partita, i conti si tirano 
al novantesimo». Era questa 
la battuta che mi permisi 
subito dopo l'arresto dei cal­
ciatori e ora, a fine « par-
tita », potrei dire che la pro­
cura di Roma, clamorosa­
mente sconfitta, esce dal 
campo a testa bassa * tra 
molti fischi. •< . . . - • 

In realta si sono disputate 
due « partite », una giuridica, 
l'altra sportivo deontologica. 
Vediamo la prima. Il tribu­
nale di Roma, presieduto dal 
dottor Battaglini, ha prosciol­
to l'altra sera i calciatori dal­
le accuse loro elevate perchè 
« fi fatto non sussiste ». La 
formula assolutoria può appo-
rire per i non esperti di di­
ritto alquanto sconcertante. E 
invece essa è perfetta nella 
sua -forma e nella sua so­
stanza. Il presidente Batta­
glini, che è tra i magistrati 
più seri e preparati, nel leg­
gere il dispositivo della sen­
tenza ha voluto affermare che 
i fatti contestati, pur se sus­
sistono, non integrano il rea­
to di truffa per mancanza di 
taluni degli elementi costitu­
tivi di questa fattispecie giu­
ridica. Vedremo meglio poi 
nelle motivazioni quali di que­
sti elementi sono carenti: po­
tranno mancare gli artifici e 
i raggiri, il danno, il profitto, 
il dolo, uno, alcuni o tutti; 
In ógni caso' occorrerà atten­
dere le motivazioni della sen­

tenza per valutare con più 
attenzione il ragionamento lo­
gico che ha portato il tribu­
nale a escludere la sussisten­
za del reato contestato. 

JVa subito detto, in conside­
razione anche delle avventate 
dichiarazioni di alcuni calcia­
tori e dei precipitosi commen­
ti di alcuni giornali, che al­
lo stato la sentenza dell'altra 
sera non ha una diretta in­
fluenza sulle decisioni prese 
dalle autorità sportive. I due 
ordinamenti, come è noto, so­
no autonomi ed operano in 
ambiti differenti. • • 

L'ordinamento penale repri­
me i comportamenti che la 
legge qualifica come reati. 
L'ordinamento, sportivo esten­
de la sua competenza anche 
a quei comportamenti che, 
PUT rtun essendo penuimeniè 
rilevanti rientrano nell'am­
bito della deontologia sporti­
va. Cosicché - un calciatore 
può — non commettere • rea­
to, ma contemporaneamente 
commettere decito sportivo. 
L'equivoco è stato generato 
sia dalla procura di Roma, 
che ha ritenuto di vedere nel­
l'illecito sportivo un nato di 
truffa, e sia da quei calcia­
tori che hanno ritenuto l'as­
soluzione dal reatro di truf­
fa un presupposto per l'asso­
luzione dall'illecito sportivo. 

Solamente nel caso in cui 
il magistrato ordinario avesse 
accertato che « l'imputato 
non ha commesso il fatto», 
la sua decisione avrebbe avu­
to influenza anche sulla giu­
stizia sportiva. Ma così non 
è, almeno per ora. Il tribuna­
le di Roma non ha detto che 
il fatto non è stato commés­
so, ma che il fatto-reato non 
sussiste e solamente la moti­
vazione potrà precisare se al­
cuni dei Jatti contestati so­
no o'non sono*stati commes­
si. 

Detto ciò. va poi sottolinea­
ta la profonda amarezza che 

. • ROSSI 

resta per l'intera vicenda. A-
marezza innanzitutto per l'e­
norme scalpore che attorno 
allo scandalo st è andato 
creando. A ciò forse ha con­
tribuito la severità eccessiva 
con cui la procura romana 
ha operato. Le modalità degli 
arresti, la libertà provvisoria 
concessa a fatica, la cauzione 
richiesta, la pesantezza delle 
richieste di condanna, sono 
state senza dubbio momenti 
sproporzionati alla realtà del 
processo 

Ma credo che la maggiore 
amarezza sia derivata - dal 
constatare Tincapaciià delle 
autorità sportive nel gover­
nare la vicenda e nel non 
saperne trarre la giusta le-

• CRUCIAMI 

zione. I calciatori non ' sono 
di per sé corrotti o corrutto­
ri anche se le eccezioni vi 
sono sempre. E' il - mondo 
dello ' sport che deve fare 
l'autocritica. Se nel suo seno 
si verificano fenomeni così' 
gravi significa anche che le 
sue strutture, le sue norme, i 
suoi dirigenti non sono ade­
guati. Occorre recuperargli 
senso più genuino dello sport 
e la sua funzione di stimolo 
essenziale alla foimazione fi­
sica e morale dei giovani. E 
bene ha fatto il nostro parti­
to a dare impulso'olio studio 
di nìiùÙG proposte per la ri­
forma normativa degli istituti 
preposti al governo dell'atti­
vità sportiva. ì • , . . 

GIORDANO 

La vittoria processuale t, 
sì, una grande soddisfazione 
per gli imputati, ma è anche 
una stretta dalla quale può 
passare una seria riforma, del 
mondo dello sport. I giudici 
hanno rinviato la palla alle 
autorità sportive e, se voletp, 
al governo. C'è quanto meno 
il dubbio che questi non sa­
pranno giocarla bene.- Afa» 
per fortuna, in-campo-non 
sono soli, ci starno anche noi 
a vigilare, a proporre, a sti­
molare. lottare per un bene, 
lo sport, che in ' teoria è di 
tutti, ma che pochi possono 
n - J f - . - — »- r . . T e * - — — — - ~ 

pTUZtCSitc e pm,ri,«>SÌf}ll .IHinHJ 
saputo governare. 

Guido Calvi 

Il presidente onorario dello FIGC dopo lo sentenza 

franchi: «Norme da aggiornare > 
Dalla nostra redazione ~ 

FIRENZE — Artemio Fran­
chi, presidente onorario della 
FIGC. presidente dell'UEFA 
e vice-presidente della FIFA, 
in partenza per il «Mundia-
litOD, appresa la sentenza 
del Tribunale di "Roma in me­
rito al calcio-scommesse non 
ha battuto ciglio. 

« Prima di esprimere un giu­
dizio — ci ha dichiarato — 
sarà bene attendere la moti­
vazione della sentenza. In­
tanto ho appreso che fi PM, 
dottor Monsurrò. ha presen-
tto appello e, quindi, la vi­
cenda non è ancora del tutto 

conctusa. Tuttavia la giusti­
zia ordinaria persegue obi^t 
tivi diversi,da quella spoi'.i-
va. Quindi i due verdetti poJ-
sono rientrare nella norma. 
Non sono neppure meraviglia­
to di quanto ha stabilito .il 
Tribunale di Roma, poiché al 
momento della denuncia - il-
dottor 'Gàmbógi,- presidente 
della Corte d'Appello di Fi­
renze,. ini fece subito pre­
sente che mentre per. l'illeci­
to sportivo giocatori e din-
genti' potevano essere • con­
dannati sia-dalla Disciplinare 
che dotta CAF, per la magi-

. strttHirà'òratnarià' a ' giudizio ' 

poteva essere completamente 
diverso. Infatti fi peso delle 
prove è diverso tra la giu­
stizia sportiva e quella pe­
nale ». 

Quindi Franchi ha conclu­
so: aLa sentenza, di Roma 
pone anche. U problema di 
rivedere ed - aggiornare • le 
norme che regolano i rappor­
ti tra le società, i dirigenti. 
i giocatori e la Federcalcio. 
fermo restando ' che è- ne-' 
cessarlo 'mantenete una flrfu-
risdizione speciale per Tàtl-
picità del' nostro ordina­
mento*.- • . -

•r.v.'MVA,VA\ JS. 


